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ECONOMIA&f LAVORO 
Petratto 
Il prezzo 
oltre 
i 17 dollari 
m NEW YORK. Prezzi petro
liferi In netto rialzo sul merca
to U H dove per la prima volta 
dal 14 dicembre scorso viene 
superata la soglia del 17 dolla
ri il barile. Il volume delle con-
trattazioni che è slato non 
molto consistente durante la 
maggior parte di lunedi ha re
gistrato una crescita nelle ulti
me battute. SI è raggiunto cosi 
il livello di 88.640 contralti, ri
tenuto piuttosto elevalo dagli 
esperii, Il West Texas interme
diate per consegna a febbraio 
ha chiuso a 17,69 dollari, in 
rialzo di 99 cent rispetto a gio
vedì scorso, mentre quello di 
mano è terminalo a 17,48 
dollari, guadagnando 89 cent, 
A detta degli analisti II rialzo 
dei prezzi si spiega in parte 
con una dichiarazione del mi
nistro del Petrolio degli Emi
rati arabi uniti, Otalba, che ha 
detto che. I paesi Opec per il 
momento hanno ridono la lo
ro produzione e che i prezzi 
torneranno a livello del 18 
dollari, DI opinione contraria 
e Invece 11 presidente dell'Eni. 
Per Revlallo è più probabile 
Invece che II prezzo scenda 
versoi ISdollari, 

L'intervento stabilizzatore sul dollaro apre prospettive diverse 

Tokio riparte. Europa esitante 
E tutta la Borsa 

tirano il fiato 

New York (ore 13) +2,60 
Amsterdam +5,95 
Bruxelles +2,61 
Francoforte +3,84 

Hong Kong +5,11 
Londra +2,51 

Milano +1.49 
Parigi +4,17 
Sidney +0,92 
Tokio +1,68 
Zurigo +4,65 

..'«Iniezione di fiducia» data al 
mercati dagli interventi a so* 
stegno del dollaro si è ripercos
si positivamente su tutte le 
Borse che Ieri hanno chiuso 
quasi ovunque con sensibili 
rialti, agganciandosi alla ten
denti gi» annunciata da Wall 
Street. 

Il cambio yen-dollaro consente 
un ritmo di crescita del 34% 
Il Sistema monetario europeo 
stabilizzato ma petrolio e tassi 
creano nuove aree di crisi 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II primo ministro 
giapponese Naboru Takeshita 
parte per Washington il 12 
gennaio. Incontrerà Ronald 
Reagan ed esponenti del Con
gresso. «Non porta regali», se
condo commenti ufficiosi. 
Anzi, l'intervento coordinato 
di questi giorni Che riporta il 
cambio dello yen da 120 a 
124 per dollaro rappresenta 
un successo di Tokio nella 
pressione per ottenere da Wa* 
shington un atteggiamento 
più cooperativo 

I giapponesi si sentono si
curi di poter ottenere un in
cremento del 3-4% del reddi
to con un cambio rivalutato 
del 30% in poco più di dodici 

mesi. Le riserve valutarie di 
Tokio sono aumentate di 39 
miliardi di dollari nel 1987 no
nostante la riesportazione 
massiccia di capitali e gli inve
stimenti diretti all'estero. Le 
riserve totali, di 81 miliardi e 
479 milioni di dollari, sono le 
più alte di tutti i tempi per que
sto paese. 

La situazione si presenta as
sai più critica in Europa occi
dentale. Anzitutto l'Europa si 
trova un po' isolata, non ha in 
corso confronti «importanti» 
con gli Stati Uniti ed il Giappo
ne né iniziative di peso per il 
mercato mondiale. Qualche 
giornale economico ha rileva

to che nei rapporti Con i paesi 
in via di sviluppo gli Stati Uniti 
bloccano i prestiti mentre 
l'Europa resta attiva (insieme 
al Giappone). Ciò dimostra 
soltanto l'esistenza di grossi 
potenziali in Europa, non che 
l'iniziativa politica sia passata 
di mano 

Londra, Bonn e Parigi con
tinuano a dare segnali diffe
renti, a reagire in modi diffe
renti. La Comunità europea 
aspetta la nuova sessione di 
febbraio - poi dovrà aspettare 
le elezioni presidenziali in 
Francia, a marzo - per pren
dere qualche decisione. In
tanto gli inglesi si sentono ras
sicurati dal ritorno del prezzo 
del petrolio verso i 18 dollari il 
barile e dalla stagnazione eco
nomica in Germania che au
menta le loro possibilità di 
conservare il rapporto attuale 
fra sterlina e marco a cui ten
gono in modo assoluto. 

La ripresa del dollaro è cer
to la chiave di stabilizzazione 
dei cambi in Europa. La lira ne 
beneficia direttamente. L'au
mento dei prezzi del petrolio 

con un dollaro stabilizzato ria
pre invece la forbice dei disa
vanzi commerciali. Lo spazio 
per ridurre 1 tassi d'interesse e 
rilanciare gli investimenti di
pende, per ciascun paese, 
dall'equilibrio della bilancia 
esterna 

Ieri la Francia ha ridotto il 
tasso d'intervento (a sette 
giorni) dali'8,25% all'8%. Ciò 
riflette la limatura dei tassi in 
Germania e Olanda ma, ancor 
più, la riduzione di mezzo 
punto in Svizzera, tradizionale 
terra di esodo dei capitali 
francesi e italiani. Ancora ieri 
la Società di Banca svizzera, 
proseguendo nell'aggiusta
mento, ha portato dal 4,5% al 
4,25% la remunerazione su ti
toli a 3-4 anni. Con questo il 
franco svizzero resta la valuta 
più forte sul mercato europeo 
e questo non può essere igno
rato dai paesi vicini. 

L'Italia, ancor più della 
Francia, manca di spazio dì 
manovra. Stretta monetaria e 
squilibrio commerciate osta
colano riduzioni reali dei tas
si. Che questo spazio venga 

offerto da una manovra 
espansiva in Germania sem
bra piuttosto illusorio; anche 
se qualcosa si muove. Ieri il 
leader del partito democristia
no tedesco Manfred Carstens 
ha detto dì prevedere un au
mento da 29,5 a 40 miliardi di 
marchi del disavanzo del bi
lancio federale. Vi contribui
rebbero maggiori contnbuti 
alla Comunità europea, sgravi 
fiscali, deprezzamento delle 
riserve valutarie in dollari. 

Ogni giorno si sente in Ger
mania una opinione diversa. 
Carstens ritiene che con quel 
disavanzo la crescita tedesca 
sarà superiore all' 1,5-2% ipo
tizzato. Altri pronosticano sta
gnazione, Certo è che la Ger
mania quest'anno non offrirà 
agli esportatori degli altri pae
si quell'ampliamento della do
manda interna che sta offren
do il Giappone. Le difficoltà 
commerciali dei paesi a più al
to costo - cominciando dal 
costo del capitale - si trovano 
nella necessità dì rivedere le 
politiche di casa propria e le 
direzioni delle proprie Iniziati
ve intemazionali. 

Goria in barca e in metropolitana 

Più gite che economia 
nella visita a Singapore 
Giornata semlturistlca per fon. Giovanni Goria ed il 
ministro degli Esteri Andreotti a Singapore, L'Incon
tro col primo ministro Lee Kwan Yew ha fornito 
l'occasione per uno scambio di vedute sui problemi 
politici generali. Lee Kwan Yew ha chiesto agli italia
ni investimenti - come era avvenuto il giorno prima 
in Malesia - poiché da qualche tempo la congiuntura 
economica presenta elementi di stagnazione. 

m SINGAPORE. Gita In 
barca, per ammirare meglio 
i panorami della citta; visita 
alla metropolitana di 6? chi
lometri costruita dall'Italia
na Cogelar, una di quelle 
magnifiche realizzazioni 
che I nostri costruttori tro
vano cosi difficile realizzare 
a casa propria. Queste alcu
ne delle occupazioni della 
giornata del presidente del 
Consiglio. 

Questo i un posto dove 
l'economia sì fai poco se 
ne discute. Cinquanta im
prese Italiane sono già ve
nute a insediarsi qui. le 
maggiori sono la Sgs-Ates, 
società dell'Ir! per la labbri-
cadane del chip di memo
ria, componente di base dei 
calcolatori. U Sas ha visto 
In questa installazione il 

punto di fonia della sua pre
senza In un mercato Inter
nazionale messo alla frusta 
dalla forte concorrenza 
giapponese e statunitense. I 
risultati ci sono stati, sebbe
ne non conclusivo; Sgs-
Ates si considera ancora 
sottodimensionata per vin
cere ed ha concluso altre 
alleanze, in Europa. 

Altro grosso insediamen
to, quello della Olivetti che 
fabbrica qui un assortimen
to quasi completo dei suoi 
prodotti. Con la medesima 
logica: ricerca di bassi costi 
e di una porta più diretta sul 
mercato internazionale. 

Le banche sono venute al 
seguito e con qualche vel
leità di fare delia loro pre
senza qui la placca tornante 
della attività in Asia. Monte 

dei Paschi, S. Paolo Torino 
e Banco di Sicilia fra gli isti
tuti pubblici; Bnl, Commer
ciale e Banco Roma Irà 
quelle a partecipazione. C'è 
stato un momento in cui si 
guardava a Singapore e 
Hong Kong come trampoli
ni per operare in Cina: che 
senso avrebbe oggi questa 
strategia dal momento che 
le banche sono invitate a in
sediarsi direttamente a Pe
chino? 

I servizi di questa piazza 
sono naturalmente ancora 
utili ma non possono sosti
tuire una revisione della po
litica verso l'Asia nel senso 
di concentrarsi sulla pre
senza diretta. D'altra parte 
alcuni vantaggi - bassi costi 
di manodopera, assenza di 
gravami fiscali - devono es
sere confrontati con i van
taggi ottenibili con l'auto
mazione e gli investimenti 
diretti nei mercati di consu
mo. Oggi Goria si trasferi
sce in Indonesia. Si troverà 
di fronte tutte le potenziali
tà e le imponenti difficoltà 
di una politica che si pro
ponga davvero di costruire 
consistenti filoni di coope
razione e scambi. 

I robot alle porte deiremporio 
M SINGAPORE. Due milioni 
e seicentomila abitanti ed il 
21" posto nel commercio 
mondiale: l'Indonesia, con 
140 milioni di abitanti, si trova 
al 25' posto (ha l'l% degli 
scambi mondiali contro 
r 1,2% di Singapore). Non ha il 
petrolio ed il gas dell'Indone
sia, ha l'industria manifatturie
ra d'esportazione, una piazza 
finanziaria con tutte le princi
pali banche del mondo, il se
condo porto del mondo per 
volume di attività, 

Questo emporio è certa
mente una creatura della poli
tica delle potenze occidentali. 
Cacciati come potenze colo
niali da una posizione che 

permetteva una presenza di
retta imposta con la forza sul 
continente, in mezzo alle 
grandi moltitudini (o inibiti 
dalle nuove condizioni politi
che) i paesi dell'Occidente in-
dustralizzato hanno sviluppa
to i punti di appoggio esterni, 
le basi. Qui hanno trovato 
egualmente manodopera a 
basso prezzo e libertà assolu
ta di maneggio. Gli Stati Uniti 
sono il maggior partner com
merciale col 20%, seguiti dal 
Giappone col 10% circa. L'Eu
ropa occidentale nel suo in
sieme che aveva il 14% del 
commercio con Singapore 
dieci anni fa è scesa a meno 
del 10%. 

Le grandi imprese manifat
turiere degli Stati Uniti e di al
tri paesi vengono a produrre 
qui a bassi costi anche per rie
sportare in madrepatria. Cosi 
avviene anche a Taiwan (For
mosa), Malesia, Hong Kong 
ed altri «paesi di nuova indu
strializzazione* divenuti utilis
sima penferia dei grandi paesi 
industriali. 

Durerà? L'Asia dei grandi 
Stati si va aprendo alla presen
za diretta. Il Giappone sta sfi
dando i vantaggi della mano
dopera a basso costo con 
l'accelerata automazione del
le manifatture. Lo stesso vuole 
fare l'Unione Sovietica, che è 
anche Stato asiatico affaccia

to sul Pacifico. L'automazione 
potrebbe sconfiggere in pochi 
anni le abili mani e il duro im
pegno produttivo della parca 
popolazione lavoratrice dei 
«paesi di nuova industrializza
zione*. L'isola di benessere 
che si è creata qui - lo testi
monia la caduta delle nascite, 
ormai stagnanti come in Ger
mania o Francia - guarda con 
preoccupazione al suo avveni
re. Di qui la richiesta non di 
semplici presenze ma di inve
stimenti, In fondo c'è un pas
sato ed un futuro anche per le 
economie che devono il loro 
strepitoso successo alla posi
zione strategica internaziona
le. Anche qui il mondo sta 
cambiando. 

Nuove 
agitazioni 
nella 
sanità 

Dopo te feste anche per la sanità si preannuncia un perio
do difficile. Cgil, Cisl e Uil si riuniranno il 12 per esaminare 
to stato di applicazione del contratto del settore e non si 
esclude una ripresa «massiccia» delle agitazioni. Stessi se
gnali vengono del resto dai sindacati autonomi del medici. 
«Ai ritardi inaccettabili nell'attuazione del contratto a livel
lo di regioni e di Usi - afferma Michele Gentile, segretario 
nazionale Funzione pubblica Cgil - si aggiungono ì ritardi 
del governo e del ministro Donai Cattin (nella foto) nell'o-
norare precisi adempimenti previsti dal contratto (dal nuo
vi profili professionali agli standard di produttività). Il mini
stro della Sanità dal canto suo si sta muovendo su materie 
affidate alta contrattazione, incurante anche delle perdite 
economiche che le sue Inadempienze stanno determinan
do per i lavoratori della sanità. Questo comportamento 
dilatono deve finire, altrimenti il ricorso a forme di lotta si 
renderebbe necessario». 

9500 
lavoratori 
senza cassa 
integrazione 

Nonostante I vincoli della 
legge (che fissava Ieri l'ulti
ma scadenza per decidere) 
il governo ancora non ha 
stabilito il nome delle 
aziende che potranno usu
fruire della cassa integra
zione speciale della Qepl. 

La legge 452 dell'anno scorso si limitava ad indicare in 
novemila e cinquecento i lavoratori che avevano diritto al 
trattamento straordinario e li Individuava nei dipendenti 
delle imprese in gestione straordinaria, nei dipendenti del
le imprese disastrate della Campania e delle altre regioni 
meridionali. Il governo, entro un anno (cioè entro Ieri) 
avrebbe dovuto specificare il nome delle imprese che po
tevano usufruire della legge. Ma non l'ha fatto suscitando 
le proteste del sindacato. 

La Tecnlmont, società di in
gegneria del gruppo Monte-
dison (che fa capo a Inizia
tive Me.Ta), ha perlcziona-
to un'intesa con un ente so
vietico per la tornitura di un 
impianto destinato alla pro
duzione di .reagenti organi-

Impianto 
Montedlson 
in Urss da venti 
milioni di dollari 

ci puri». Il contratto, del valore di circa venti milioni di 
dollari, consentirà all'Accademia delle Scienze Sovietiche 
di disporre di un impianto capace di produrre quasi 500 
diversi composti, con un enorme campo di applicazioni 
tecniche e scientifiche. 

L'Inps fa sapere che sono 
prorogati lino al 15 gennaio 
i tei mini per regolarizzare i 
debiti contributivi arretrati 
(compresi quelli relativi al
l'assistenza sanitaria), 
fruendo cosi della riduzio
ne delle sanzioni civili e 

Condono Inps: 
i termini 
scadono 
il 15 gennaio 

dell'abolizione di quelle amministrative. La regolarizzazio
ne - come è scritto in un comunicato - è possìbile con le 
seguenti modalità: pagamento In un'unica soluzione del 
debito entro il 15 gennaio: presentazione di un'apposita 
domanda oi pagamento dilazionato in un massimo dì tre 
rate La domanda dovrà essere presentata sempre entro il 
15 gennaio di quest'anno. 

Borsa rinviata 
per lo stilista 
Gianni Versate 

Niente ingresso in Borsa 
per lo stilista Gianni Versa-
ce: «Il progetto è sempre 
valido, ma è meglio atten
dere tempi migliori». Gran 
balzo a 360 gradi Invece 
sulle piazze che contano 

• • ^ ^ M ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ per il «made in Italy», che 
non pare penalizzato per ora dalla crisi del dollaro: ai 440 
punti dì vendita con il marchio Verace se ne affiancheran
no altri in Spagna, In Francia (Lione), a Seul, Taiwan e New 
Delhi. Lui, lo stilista, intanto, fa sapere che ha deciso di 
diventare sempre meno prestatore d'opera per altre «grif
fe. e sempre più un .artista tout court.. Avendo già (atto 
•'«apprendistato, come costumista teatrale per il coreogra
fo Bejart. Intanto chiude 1 conti con un fatturato di 390 
miliardi di lire. 

Orrii iutn la '-0 stabilimento della «Sl-
UCUIjMW ld cel> d i Corciano, di prò-
«SICei» Contro prietà di Spartaco Ghinl, ex 
i licenziamenti presidente del Perugia Cai-

lavoratori contro il licenzìa-
mento di 55 operai. Questo 

"•"•"•»»^~" , """"" , , ~" attacco ai livelli occupazio
nali segue di qualche mese un altro tentativo di ridimensio
namento produttivo, che portò all'espulsione di altri 50 
lavoratori. 

STEFANO •OCCONETTI 

Codolina si dà alla finanza? 
M ROMA. Stiamo andando 

* davvero Ione con II «made in 
• Italy., Abbiamo aperto il 1988 
t di gran carriera scuotendo II 
! mondo degli affari in tutto II 
. globo terrestre. Non c'è solo 
. Goria, lancialo nella scoperta 
f della Malesia, Ora c'è anche 
\ una Insolita, inedita imprendi
li trice Italiana. Il nome impre-
, vedibile è quello di Nona Stai-
. ler, in arte «Cicciolina» e a par-
' lare di lei non è un giornalino 
1 qualsiasi, è nientemeno che il 
t londinese «Financial Times». 
i Vediamo un po' che cosa ci 
, racconta il quotidiano In un 
I articolo firmato da firn Coo-
' ne. La signora llona - annun-
\ eia-sarà In Argentina II mese 
« prossimo, reduce, come si sa, 
; dalle Infuocate sedute del 
I Congresso radicale a Bolo-
i gna. Ma che cosa va a (are in 
\ Argentina? Debutterà - scrive 
i sempre II quotidiano - In una 
< serie di esibizioni in diretta E 
' (In qui non c'è nulla di sor-
; prendente. Ormai sappiamo 
i lutto sul giochiti! della pomo-
l diva munita di serpenti e ag-
. geggi vari, Questa volta però 
> c'è un dato nuovo. Oli esperti 

Finanza intemazionale in subbuglio. Lo spiega, 
con una sottile analisi, nientemeno che il «Finan
cial TimesH, Il quotidiano rivela infatti che la onore
vole llona Starter sta per inaugurare in Argentina 
una catena di nuovi alberghi del piacere. L'affare 
del secolo è stato possibile utilizzando recenti ac
cordi stipulati tra il governo italiano e il governo 
argentino... 

BRUNO UGOLINI 

della «city» hanno Infatti sco. 
peno che lo «perlormances. 
surreali della nostra connazio
nale avranno uno scopo mol
to più ambizioso rispetto a 
quello di provocare turba
menti negli occasionali spet
tatori La onorevole Cicciolina 
intende infatti lanciare in Ar
gentina una non irrilevante at
tività economica Trattasi del
la realizzazione di una vera e 
propria «catena dell'amore». 
Niente di spirituale, come 
qualcuno potrebbe pensare II 
progetta ipotizza la costruzio
ne di una serie di alberghi con 
caratteristiche mollo partico
lari Ciascuna camera, ad 
esemplo, avrà In dotazione un 

video con annega proiezio
ne Il cliente potrà godersi, 
notte e dì, sempre la stessa 
pellicola con unica e immar
cescibile protagonista lei, llo
na Slaller II progetto ha già 
dei precedenti. Qualcosa del 
genere è stato realizzato ad 
esempio in Brasile e si son fat
ti i soldi a palale Tali alberghi 
speciali - si spiega ancora -
sono naturalmente finalizzati 
a «soggiorni brevi», ma non 
per questo poco redditizi 

E I soldi per finanziare l'o
perazione? Trattasi di 750 mi
la dollari, novecento milioni 
di lire, «di provenienza Italia. 
na«. Questa idea dei «Ciccioli

na hotel» potrà essere realiz
zata utilizzando i recenti ac
cordi commerciali tra Argenti
na e Italia. Tali accordi - scri
ve Tim Coone - prevedono la 
promozione di investimenti 
italiani in Argentina e il rimpa
trio di capitali argentini depo
sitati all'estero Non c'è solo 
l'ingresso di Cicciolina nell'al
ta (manza internazionale. Il 
«Financial» informa di un tota
le di 5 miliardi di dollari entro 
i prossimi cinque anni finan
ziati per un terzo con crediti 
del governo italiano e per il 
resto da investitori privati con 
tondi propri e con quelli otte
nuti attraverso il cosidetto 
«piano Swap» argentino, cioè 
lo scambio tra debiti e titoli 
azionari. Tra quelli che hanno 
fiutato odor dì buoni al lari vie
ne citata la Banca nazionale 
del lavoro intenta ad assume
re il controllo di un istituto di 
credito argentino fallito Ma in 
questi interessanti scambi in
ternazionali come ha latto ad 
entrare la nostra ingenua Stal
lar? Chi l'ha accompagnata? E 
una domanda a cui non sap
piamo rispondere. 

— — " — — ~ ~ " Finanza «allegra» e operazioni sospette. Un feudo de 

Scoppia il «caso» Cassa di Prato 
Ora indaga anche la magistratura 
Traballa un altro feudo di potere democristiano. 
Anche la magistratura ora indaga sull'allegra finan
za della Cassa dì Risparmio di Prato. Già quattro 
anni fa ì dati di bilancio registravano «sofferenze» 
superiori al patrimonio. Si impone una rapida rica
pitalizzazione ma i banchieri pratesi non vogliono 
passare la mano ed hanno fatto saltare, per ora, 
l'ipotesi di accordo con un pool di Casse toscane. 

D A I NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

mm PRATO 11 bubbone ha 
covalo a lungo E finalmente è 
scoppiato La Cassa di Rispar
mio di Prato, feudo incontra
stato della De, ha urgente bi
sogno di una ricapitalizzazio
ne. Lo stesso presidente, il de-
mitiano Mauro Giovannelh, 
che lo scorso anno ha sostitui
to. al termine di una guerra 
giocata tutta in casa democri
stiana, l'andreottiano Silvano 
Bambagioni, «re» indiscusso 
per 16 anni della banca, ha 

dovuto ammettere un buco di 
circa 350 miliardi. Ma negli 
ambienti finanziari fiorentini si 
sostiene che la cifra è molto 
più ampia e si aggirerebbe at
torno ai 600-700 miliardi 

Questo accumulo di «soffe
renze» ovviamente non è av
venuto nel giro di poco tem
po Già nel bilancio del 1984 
sono la voce «crediti in corso 
di smobilizzo» figuravano ol
tre 207 miliardi, pan al 10,7856 
degli impieghi, mentre la me

dia nazionale era de) 6,34%, e 
superiore allo stesso patrimo
nio, che era pan a 192 miliar
di 

Solo recentemente, però, la 
Banca d'Italia, con il costante 
aumento delle «sofferenze», si 
sarebbe decisa ad intervenire, 
sollecitando gli attuali dirigen
ti della Cassa di Prato, che no
nostante i cambiamenti di ver
tice continuano ad essere gli 
stessi delle precedenti gestio
ni, ad attuare operazioni di ri
capitalizzazione e suggerendo 
l'ingresso di un pool di Casse 
di Risparmio toscane capeg
giate dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze 

Frattanto dell'allegra ge
stione della Cassa di Prato, 
che in molte occasioni avreb
be concesso crediti senza al
cuna garanzia, si interessa an
che la magistratura fiorentina 
e pratese li giudice istrutture 

pratese Salvatore Palazzo sta 
indagando su un presunto fal
so in bilancio per il trasferi
mento di 55 miliardi di Bot in 
libretti di deposito per il quale 
però il procuratore della Re* 
pubblica, Elio Pasquarìello, 
dopo aver inviato una comu-
nicazone giudiziaria all'ex di
rettore generale Arturo Pro
spero, ha chiesto l'archivia-
zione Sul tavolo dello stesso 
procuratore di Prato c'è poi 
un'inchiesta che riguarda un 
prestito di 30 miliardi conces
so ad un'azienda poi fallita 

A Firenze vi sono poi oltre 
tre inchieste II giudice istrut
tore Rosario Minna indaga sul
la bancarotta della ditta orafa 
Franco Ricci, per la quale so
no state inviate comunicazio
ni giudiziarie all'ex presidente 
della Cassa pratese, Silvano 
Bambagioni ed ai componenti 
dell'ex comitato di gestione, 

mentre i sostituti procurator 
generali Randon e Fleury in 
dagano su alcune facili con 
cessioni di crediti. 

I banchieri pratesi comun 
que non sembrano ìntenzio 
nati a passare la mano ed hau 
no fatto saltare, per ora, 1< 
trattativa con il pool toscano 
accusato di chiedere il con 
trailo totale dell'istituto it 
cambio dì una ricapitalizza 
zione dì 200 miliardi e seni 
brano invece propendere pei 
una soluzione che vede l'arti 
vo a Prato della Cariplo o de) 
la Cassa dì Risparmi dì Torino 

Le forze polìtiche locali < 
regionali per ora tacciono. So 
lo il Pei ha preso posì?ion< 
chiedendo il risanamenti 
dell'istituto ed un mutamente 
dello statuto che pe mieti. 
una gestione trasparente coi 
l'Ingresso di personalità, alta 
mente qualificate, espressio
ne degli enti locali. 
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